
come Patti Smith nell’en-
fatica e vagamente psiche-
delica Blue, certo uno dei 
momenti più signifi cativi 
del lavoro.

Questo è il ventiduesi-
mo album del trio e arriva 
a tre anni dal precedente 
Accelerate, prodotto co-
me questo da Jacknife 
Lee. Sussurri e grida che 
catturano le vibrazioni 
(buone e cattive) e i chia-
roscuri del nostro tempo: 
un “collasso nel presente” 
che, al contempo, suggella 
trent’anni di storia della 
band georgiana, cui va in-
dubbiamente sottoscritto 
il merito di aver saputo 
coniugare il potenziale e 

l’appeal commerciale del-
le loro canzoni con un ap-
proccio ancora artigianale 
e dunque sempre genuino 

e ruspante: una caratteri-
stica piuttosto rara nel ba-
luginante Paese dei baloc-
chi delle rockstar. 

Michael Stipe e soci so-
no ormai tra le istituzioni 
più longeve del rock a stel-
le e strisce. Nella loro plu-
ridecennale carriera hanno 
accumulato dollari e ap-
plausi, premi e innumere-
voli sold-out. Una carriera 
quasi perfetta; così esem-
plare da renderli una delle 
poche istituzioni realmente 
imprescindibili per qualun-
que amante dell’ortodossia 
“rockettara”.

L’ennesima conferma è 
arrivata un paio di mesi fa, 
con questo nuovo lavoro, 
Collapse into now, dove 
il gruppo celebra sé stesso 
confezionando un prodotto 
che esalta e sintetizza uno 
stile che, come tutti quelli 
dei caposcuola, è ricono-
scibile fi n dalle prime bat-
tute. Forse questa dozzina 
di nuovi brani non ha il 
carisma dei loro massimi 
capolavori, ma in compen-
so fotografa perfettamente 
il volto più solare e acces-
sibile della band. Canzoni 
formalmente impeccabi-
li, facili e immediate, il 
cui andamento pop non 
appare mai come una ba-
nalizzazione commercia-
le della loro espressività, 
ma piuttosto una ricerca 
di massima penetrazione 
comunicativa di quello 
spirito rock che comunque 
le attraversa. Non a caso 
l’album si chiude con l’o-
spitata di un’icona assoluta 

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
ANDRÉ JOLIVET, 

COMPLETE SONGS

I brani per 

mezzosoprano, 

baritono e 

pianoforte

sono stati scritti da Jolivet tra il 1928 

e il 1951. 15 canzoni nel doppio cd 

inciso per Brilliant Classics dal pianista 

Filippo Farinelli, il mezzosoprano Sophie 

Marilley e i baritoni Christian Immler e 

René Perler. Brani liberi, originali (Jeu 

du camp fou, Jardins d’hiver), brillanti, 

per nulla artifi ciali. Molto gusto e senso 

ritmico negli nterpreti. Edizione da non 

perdere. (m.d.b.)

R.E.M.
il rock che non muore

KATE BUSH

Director’s cut (Emi)

L’eclettica Kate torna dopo 

cinque anni con questa 

sequenza di brani già presenti 

in due suoi lavori del ’89 e del 

’93. Riletture così innovative 

da far risultare il lavoro 

un nuovo album a tutti gli 

effetti: un gustoso preludio 

al prossimo disco di inediti a 

cui l’artista britannica sta già 

lavorando da tempo. (f.c.)

GNUQUARTET

Something Gnu (Bonsai-Fcm)

Un quartetto anomalo 

nella sua genialità: musica 

“povera” dove la loro 

creatività rutilante spiazza 

e ammalia, con uno stile 

che ricorda la Penguin Café 

Orchestra. In questo album 

alternano classici (dai Beatles 

a Battisti, da Michael Jackson 

agli U2) a brani propri. 

Notevole. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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di Giò Giarratana
APPUNTAMENTI

RAVENNA FESTIVAL

La XXII edizione, 

Fabula in festival, 

propone maestri 

come Abbado, 

Metha, lavori di 

danza, teatro, 

mimo, sacro. Evento 

I due Figaro di 

Mercadante diretti 

da Muti. Dal 7/6 

al 9/7 a Ravenna, 

varie sedi. Info@

raven-nafetsival.org

IO E IL MARMO

Rabarama, cioè 

Paola Epifani, 

presenta 40 opere 

di scultura lavorate 

nelle Alpi Apuane. 

Io e il marmo di 
Carrara, Firenze, 

Giardino di Boboli. 

Fino al 30/11, www.

catola. com

ACCADEMIA 

DI DANZA

L’Accademia 

nazionale di Roma 

coinvolge la Beijing 
Dance Academy 
di Pechino e 

l’Orchestra Sinfonica 

di Roma. Fra gli 

eventi, il Premio 

Roma Danza. 

Roma, Accademia 

Nazionale di danza.  

Fino al 9/7, www.

accademianaziona-

ledanza.it

MARCO LODOLA

Uno dei protagonisti 

della Biennale 

veneziana espone 

le sue sculture. 

Venezia, Ca’ 

d’Oro. Fino al 27/11 

(catalogo Torcular).

ANSEL ADAMS

La montagna come 

ascesa. 30 opere 

del fotografo 

americano e altri 

lavori storici 

di White, Sella, 

Steiner, Ghirri, Long 

e Fulton. Omaggio 
ad Ansel Adams, 

Galleria Repetto, 

Acqui Terme (Al), 

fi no al 25/6.

FESTIVAL 

COLLINE TORINESI

Una vetrina di 

novità teatrali 

dei protagonisti 

contemporanei 

italiani e 

internazionali. 

Fra questi 

Marzia Migliora, 

Gintersdorfer/

klaßen, Motus, 

Fibre Parallele, 

Krypton, Théâtre 

des lucioles. A 

Torino e dintorni, 

fi no al 23/6, www.fe-

stivaldellecolline.it.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Musica di Benjamin Britten. Roma, 
Accademia Nazionale Santa Cecilia.

Nel 1962 fu inaugurata la ricostruzione 
della cattedrale di Coventry, distrutta 
dagli aerei tedeschi nel 1940, con il 
“requiem di guerra” di Britten. Un’ora 
e mezzo di musica per soprano, tenore, 
baritono, coro misto, coro di voci 
bianche, pianoforte, organo e orchestra; 
il genere umano raccolto di fronte alla morte e al dolore.
La messa latina del Requiem si alterna alle poesie di Wilfred Owen, 
lo scrittore inglese morto nel 1918 sul fronte. Invocazione tremante al 
cielo e laica sofferenza per la disumanità della violenza si chiamano e si 
rispondono: l’orchestra fa risentire il rombo dei cannoni, il sibilo delle 
granate, l’urlo dei feriti, lo sgomento di chi resta e vede. Compassione 
sembra non ci sia dal cielo, anzi il suo silenzio a volte si fa assoluto. 
L’eco del canto gregoriano nel coro dei bambini evoca l’innocenza, ma le 
cadenze che rimandano al Requiem di Verdi parlano di dramma. 
Momento bellissimo di pausa è l’Agnus dei, più che preghiera di fede, 
desiderio di “riposo”. Cantano il tenore e il coro sui versi di Owen: «Chi 
ama di un amore più grande, sacrifi ca la vita, non odia». Poi, il silenzio che 
il direttore Semyon Bychkov fa seguire all’ultima nota. Orchestra e coro 
prendono respiro dopo l’immensa invocazione alla pace. 

War Requiem

ARANCIA MECCANICA 

Regia di Stanley Kubrick, con 

Malcolm McDowell, Patrick 

Magee. Storia di Alex e del 

suo gruppo trasgressivo. Film 

“profetico” del 1971: violenza, 

musica, tristezza giovanile in 

una grande opera. In italiano, 

inglese. 137’. Warner Hv. 

(m.d.b.)

CHE BELLA GIORNATA

Regia di Gennaro Nunziante, 

con Checco Zalone. Bocciato 

come carabiniere, Checco va a 

Milano e diventa addetto alla 

sicurezza nel Duomo. Equivoci, 

battute, una furba straniera 

che lo seduce e lo inganna. In 

italiano, con sottotitoli. 132’. 

Medusa. (m.d.b.)

GREAT BALLETS OF THE OPÉRA 

NATIONAL DE PARIS 

Un prezioso cofanetto 

con tre dvd di balletti 

rappresentati dalla compagnia 

dell’Opéra di Parigi: “Paquita” 

di Lacotte, “Notre Dame 

de Paris” e “Le Jeune et la 

Mort” di Roland Petit. Arthaus 

Musik. (g.d.)

SEMYON BYCHKOV




